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Nella tarda serata dei martedì 10 giugno,
dalle ore 21 alle 24, nella zona di Collone,
ad 1 km circa dal centro abitato di Acqua­
viva delle Fonti, nelle vicinanze di una
cabina dell'Enel, dei malfattori hanno
tentato di asportare cavi della linea tele­
fonica Telecom. Tra i diversi fruitori del
sevizio l'Ospedale Miulli da dove è partita
la denuncia ai Carabinieri che subito si
sono allertati. Grazie all'intervento di una
pattuglia della stazione di Acquaviva delle
Fonti, i malviventi sono stati costretti ad
abbandonare velocemente la zona ed a
dileguarsi nelle campagne vicine senza
essere riconosciuti, a causa del buio. In
una stradina adiacente è stato rinvenuto,

dai Carabinieri, una parte del cavo dise­
zionato abbandonato dai criminali. Nono­
stante l'immediato intervento dei militari
il danno è stato fatto. Il 17 Maggio scorso,
presso una zona limitrofa, furono portati
via oltre 800 metri di cavi di rame; ad
oggi i ladri non sono stati ancora indivi­
duati. Intanto la Codacons di Acquaviva
delle Fonti ha presentato un esposto alla
Prefettura ed in seguito sarà presentato
alla Procura della Repubblica di Bari
affinchè si accerti se la Telecom ha messo
in atto tutte le procedure previste a tutela
dei cittadini visto che alle ore 11:30 di
mercoledì 11 giugno l'azienda telefonica
non aveva ancora predisposto una linea

di backup di supporto alla connessione
esistente tanto da tutelare la salute pub­
blica degli utenti. La Codacons si  è pre­
occupata, inoltre, di segnalare agli Organi
Giudiziari come in caso di gravi incidenti
o gravi calamità naturali gli operatori
della protezione civile non  sarebbero stati
in grado di contattare né gli uffici e né il
pronto soccorso dell'ospedale Miulli e
questo dalle ore 21 di martedì 10 giugno.
Nello specifico la Codacons chiede di
verificare se la Telecom avrebbe dovuto
predisporre immediatamente una linea di
comunicazione riservata alla protezione
civile.

Claudio Maiulli

Buone notizie per chi preferisce farsi le vacanze en plein air con il camper. Il decreto legge 248/2007, convertito nella legge
31 del 28 Febbraio 2008, prevede ecoincentivi anche per la rottamazione di vecchi camper e l’acquisto di nuovi. Se rottamate
un veicolo Euro 0 o Euro 1, immatricolato prima del 1° Gennaio 1999, di massa inferiore alle 3 tonnellate e acquistate un
veicolo Euro 4 della stessa tipologia l’incentivo è di 1500 euro. Il bonus sale a 2500 euro se mandate allo sfasciacarrozze
un vecchio camper di massa uguale o superiore alle 3 tonnellate, sempre naturalmente per comprarne un altro nuovo.
L’agevolazione viene riconosciuta sui contratti di acquisto firmati tra il 1°Gennaio e il 31 Dicembre 2008, con immatricolazioni
entro il 31 Marzo 2009.
È stato calcolato che la rottamazione potrebbe interessare ben 85 mila veicoli, cioè circa il 37% dell’attuale parco circolante
(in Italia i camper sono circa 233 mila).

Non tutti i siti internet che vendono cd musicali fanno davvero risparmiare. Lo ha scoperto con un testo Saldo, rivista svizzera
per la difesa dei consumatori. Saldo ha acquistato diversi cd di musica pop, jazz e classica su nove siti internet specializzati.
Dalla prova è emerso che il sito più conveniente è Amazon, con il quale si arriva a risparmiare ben il 68% rispetto al sito
più caro, che è risultato essere books.ch.

Si avvisano tutti gli utenti che intendono effettuare nuovi allacciamenti nonché coloro che devono rinnovare il canone di
abbonamento delle luci votive presso il Cimitero di Acquaviva delle Fonti che il canone da pagare alla concessionaria
“Elettra Impianti Lucana”, dovrà essere calcolato in proporzione ai restanti mesi del corrente anno cioè fino alla scadenza
dell’anno solare (31/12/2008).

Acquaviva: tentativo di furto dei cavi della linea telefonica nella zona Collone
gravi disagi per l'Ospedale Miulli

la Codacons chiede al Prefetto ed alla Procura
di intervenire per verficare eventuali responsabilità della Telecom

Camper con l’incentivo *ALTROCONSUMO, N. 215, maggio 2008

Comprare cd in rete: si risparmia?

Canone luci votive

Sono indetti due concorsi pubblici per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico – Area della Medicina
Diagnostica e dei Servizi disciplina di “Anatomia Patologica” e di n. 1 posto di Dirigente Medico – Area della Medicina
Diagnostica e dei Servizi disciplina di “Radiodiagnostica”. I requisiti specifici di ammissione necessari per accedere ai
concorsi sono: laurea in Medicina e Chirurgia; specializzazione nella disciplina oggetto del concorso; iscrizione all’Albo
dell’Ordine dei Medici, attestata da certificato rilasciato in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza dell’albo.
Le prove di esame sono le seguenti: prova scritta, relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerente alla disciplina stessa; prova pratica, vertente
su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso, la prova pratica deve essere anche illustrata schematicamente
per iscritto; prova orale, sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.
È previsto l’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature informatiche e di almeno di una lingua straniera
a scelta (da indicare nella domanda di ammissione se differente dall’inglese).
Il termine ultimo di consegna della domanda è fissato per il giorno 30 giugno 2008.

Concorsi Ospedale Miulli
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Dalla pubblicazione A CHI “APPARTIENI”? Glossario dialettale dei soprannomi
acquavivesi  REGIONE PUGLIA, Assessorato alla Pubblica Istruzione CRSEC
BA/14, Acquaviva delle Fonti, 2006

Avrusce (Abrusci)
Si tratta di un cognome, peraltro molto diffuso ancora oggi, diventato un nomignolo.

Avucchije (giglio selvatico)
Usava, come frustino, il fusto di un giglio selvatico (asfodelo) sfrondato e ripulito.

Azzaridde (acciarino)
Quando già tutti si servivano degli zolfanelli, dava prova di grande maestria
nell’accendere il fuoco con l’acciarino e la pietra focaia.

Si è concluso con la premiazione, sabato
7 giugno nella Sala Conferenze, il Con­
corso “Spazi in Fiore” organizzato per il
secondo anno consecutivo dal Club fem­
minile “ITINERARI”, in collaborazione
con lo Studio di progettazione “GARDEN
PROJECT” e con il patrocinio dell’Am­
ministrazione Comunale.
Le finalità del Concorso sono da ricercare
nella valorizzazione degli spazi verdi
esistenti, nell’amore per le piante e nel­
l’abbellimento delle abitazioni, che molti
cittadini di Acquaviva già curano in ma­
niera spontanea e con particolare estro.
Altro obiettivo è quello di incrementare
l’hobby del giardinaggio, perché rinfranca
la vista e lo spirito, ma risulta altresì una
scelta per passione e per ideali.
Oggettivamente si può affermare che
quando si è in vacanza o si percorrono
centri storici, per evidenti ragioni estetiche,
i particolari che fanno apprezzare i luoghi
e creano la differenza, sono insiti nella
presenza di piante e fiori.

Per tali motivi, sarebbe auspicabile che
anche la nostra cittadina si arricchisse
sempre più  di fioriere, aiuole, balconi
fioriti e maturasse nelle persone, soprat­
tutto nei giovani, un atteggiamento di
maggiore rispetto e cura del verde.
Tra le ragioni forti, che non hanno fatto
desistere dalla gara gli organizzatori, ce
ne sono state due, che mi piace condivi­
dere con voi lettori.
Innanzitutto l’iscrizione di alcune persone
ultraottantenni, non sempre in perfetta
forma fisica e che trovano nel giardinaggio
un passatempo gradevole, capace di esor­
cizzare la solitudine.
In secondo luogo, la partecipazione del­
l’Istituto “Rosa Luxemburg” che ha voluto
dedicare un’aiuola, tra i vari spazi della
sua struttura, ad una studentessa prema­
turamente scomparsa. Da sottolineare
l’impegno profuso dai ragazzi disabili
della stessa scuola, coadiuvati da alcuni
docenti nell’allestire lo spazio prescelto.
Né si deve sottovalutare l’effetto tam-tam

riscontrato durante la fase finale del Con­
corso, dovuto al miglioramento repentino
delle condizioni meteorologiche e alla
fioritura esplosiva di roseti, rampicanti e
piante stagionali e che ha fatto decidere
gli ultimi ad iscriversi. Pertanto, i risultati
conseguiti con questa seconda edizione
sono stati più che soddisfacenti e meritano
un sentito plauso.
Per la realizzazione dell’iniziativa si rin­
graziano alcuni vivaisti e fioristi, che
hanno messo a disposizione piante e pic­
coli arredi da giardino. Tra i premi, oltre
alle pergamene-ricordo offerte a tutti i
concorrenti dall’Amministrazione Comu­
nale, libri di giardinaggio per soddisfare
la curiosità di saperne di più e migliorare
il cosiddetto “pollice verde”.
Complimenti ai vincitori e a tutti coloro
che hanno partecipato, mettendosi in gio­
co.
Ad majora!

Anna Maria Quatraro

2^ EDIZIONE DEL CONCORSO "SPAZI IN FIORE"
si scopre nella gente passione e amore per le piante



4    L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale n. 33

È stato un Consiglio Comunale per niente
noioso quello svoltosi pochi giorni
addietro, iniziato con un notevole ritardo,
che ha visto l’approvazione  del PRG e
l’astensione della maggioranza.
Di tutto questo ha parlato recentemente
in occasione di un’intervista rilasciata
all’emittente televisiva TeleMajg il
Consigliere Comunale PdL Claudio
Giorgio. “La maggioranza si è astenuta
per coerenza – ha dichiarato Giorgio –
non si poteva far altro che astenersi non
tanto sull’operato quanto sul contenuto
del piano regolatore in funzione di quelle
modifiche che in sede di adozione delle
prescrizioni erano stato fatte dal centro­
sinistra che, per alcune cose, rimangano
così come abbiamo detto in quella
circostanza assolutamente non
condivisibili ed a volte anche contrad­
dittorie”.
Punto molto discusso quello relativo alla
zona di Collone, in merito al quale si è

espresso così Giorgio “per quanto
riguarda la zona di Collone così come
è stato licenziato definitivamente abbia­
mo un allargamento da 80 ettari presenti
nel piano adottato  a 300 ettari della
zona tipizzata come edificabile con un
aumento sproporzionato e spropositato
della tubatura che si potrà andare ad
insediare su Curtomartino; […] sono
praticamente 900mila metri cubi da
realizzarsi […] questa mi pare una cosa
decisamente anomala anche in
considerazione che questo è stato un
modo di vedere le cose da parte del
centrosinistra che porta ad un totale
stravolgimento di quello che era il piano
adottato”.
Giorgio sottolinea un concetto già riba­
dito attraverso i media locali e nel
confronto con gli altri consiglieri comu­
nali “si è parlato di comparto unico, di
perequazione, si è parlato di tutto, stiamo
leggendo gli indici di comparto; ci sono

comparti con all’interno le C2 che hanno
gli indici di comparto con 0,4, ci sono
comparti con all’interno aree zonizzate
 come C2  che hanno indice 0,7 […]
questa non mi pare una perequazione
[…] non mi pare giusto che destinazioni
simili abbiano una decurtazione di questo
genere, questo l’abbiamo detto, nessuno
ha voluto ascoltare, il centrosinistra
grazie all’apporto di qualche amico
aveva la maggioranza e  ha fatto passare
questa tesi che ha portato sicuramente
ad una disuguaglianza e  non ad una
giustizia sociale.
Conclude così Giorgio il suo “bilancio”
sul Consiglio Comunale dello scorso 5
giugno “Si è fatto prevalere ancora una
volta il concetto dei numeri e non quello
dell’accettazione  dei dati reali ma questo
è un fatto quotidiano a qualsiasi livello
e speriamo che la situazione migliori nel
futuro perché la contrapposizione fron­
tale non serve proprio a nessuno”.

PIANO REGOLATORE GENERALE

“Su,  partecipate agli incontri formativi
dei Cavalieri dell’Ordine Equestre del
Santo Sepolcro di Gerusalemme”
Questo invito fu rivolto, qualche anno
fa, nel 2000, a me ed a Ciccio Caporusso,
da un amico comune, col quale condivi­
devamo già un altro impegno, per il
sostegno delle vocazioni sacerdotali.
Confesso che rimasi parecchio perplesso
… ripensai alle Crociate, al Medioevo,
all’intolleranza che caratterizzava quel
periodo storico; poi la stima che mi le­
gava e mi lega tuttora a quell’amico, la
curiosità, il desiderio di conoscere, di
sapere, mi spinsero a partecipare, insieme
all’amico Ciccio, ai primi incontri, che
si tenevano in Gravina, all’epoca sede
della Delegazione dell’Ordine Equestre
del Santo Sepolcro di Gerusalemme di
Altamura-Gravina-Acquaviva delle fonti.
Tante false credenze, tanti dubbi, affol­
lavano la mia mente; in realtà, poi avrei
verificato, di non aver capito, proprio,
niente. Infatti, attraverso le prime espe­
rienze di formazione, cominciai ad en­
trare nello spirito, nelle prerogative del­
l’Ordine, di antica origine e sotto la
protezione della Santa Sede, che com­
presi, si propone di promuovere uomini

e donne capaci di aprirsi alla propria
vocazione di battezzati, rafforzando e
testimoniando la propria fede, aiutando
le opere e le istituzioni culturali, caritative
e sociali della Chiesa Cattolica in Terra
Santa, particolarmente quelle del Patriar­
cato Latino di Gerusalemme, con il quale
l’Ordine mantiene legami tradizionali.
Sulle prime mi ponevo tanti interrogativi
a proposito dell’Ordine. Dove? Come
essere “cavaliere”? Solo successivamente
mi resi conto che ciò è possibile sempli­
cemente svolgendo i compiti di ogni
giorno, come laici che cercano, nella
consapevolezza dei propri limiti, di con­
tribuire alla creazione del bene comune.
Lentamente io e l’amico Ciccio siamo
entrati in contatto con diversi cavalieri
della nostra diocesi e ci siamo informati
dell’impegno concreto che essi promuo­
vono per la raccolta di fondi per i Luoghi
Santi. Questi ultimi, infatti, si trovano
in zone, in cui, i perenni conflitti ne
impediscono la cura, la custodia, la sal­
vaguardia. Ad esempio, la Basilica della
Natività è custodita da Frati Francescani,
i quali necessitano delle nostre preghiere,
del nostro aiuto concreto, sia per la ge­
stione del Tempio, sia per il sostegno

degli orfani, dei poveri, di tutti i bisognosi
che ad essi si rivolgono, in Gerusalemme.
Gradualmente ho riscoperto le radici
della mia fede, della mia vocazione di
cristiano chiamato ad aprirsi all’azione
salvifica di Dio, al quale troppo spesso
avevo chiuso il mio cuore; mentre Egli
era in me, io ero preso da tante, troppe
cose, che mi avevano impedito di ascol­
tare la Sua voce. Sentivo la necessità di
mettermi in cammino, con tutti i miei
limiti, non potevo più vivere la mia fede
nel chiuso delle mie consuetudini.
Pian piano, dunque, ho preso coscienza
di realtà che prima ignoravo, sperimen­
tando com’è bene che ogni cristiano
debba avere a cuore i Luoghi Santi, gli
stessi che hanno accolto Cristo nel suc­
cedersi di eventi fondamentali quali la
Nascita, i primi passi nel Tempio, il
lavoro accanto a Maria e Giuseppe, i
primi Miracoli, la Predicazione del Re­
gno fino alla dolorosa, quanto preziosa
Passione, che ha avuto poi il suo apice
nella Resurrezione, fonte di Redenzione
e di Vita vera per tutti i credenti.

Il delegato Bernardo Capozzolo
Ordine Equestre

S. Sepolcro di Gerusalemme

tutto comincio' con un invito
1^ parte

(seguirà nel prossimo numero)

ORDINE EQUESTRE SANTO SEPOLCRO DI GERUSALEMME
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Il 5 giugno u.s. il Consiglio Comunale ha
licenziato definitivamente il Piano Rego­
latore ratificando gli elaborati così come
modificati dall’UTC alla luce delle deter­
minazioni assunte dal Consiglio Comunale
nelle sedute di ottobre scorso.
Il PRG portato mesi fa in Consiglio dal­
l’Amministrazione Comunale non recepi­
va tutte le prescrizioni e le osservazioni
formulate dalla Regione Puglia.
Il Centro Sinistra insieme ad alcuni con­
siglieri di maggioranza, con impegno e
abnegazione posti al servizio della
comunità, hanno rimosso dal PRG tutti
quegli elementi di discriminazione ed
iniquità che l’Amministrazione Comunale
aveva introdotto nella fase di adeguamento
alle prescrizioni ed alle osservazioni della
Regione Puglia che di fatto non venivano
integralmente rispettate.
Rimane comunque la necessità di com­
prendere che lo strumento approvato ha

il respiro corto dal momento che la sua
proiezione urbanistica si esaurisce al 2011.
Occorre essere consapevoli pertanto che
questo PRG non potrà dare forte impulso
allo sviluppo della città ma quantomeno
l’edilizia acquavivese potrà muoversi in
un quadro di regole definite ed evitare che
la materia diventi oggetto costante di
interpretazioni soggettive che spesso con­
trastano con gli interessi collettivi della
città. Si avverte quindi forte l’esigenza di
aprire presto una nuova stagione per l’ur­
banistica acquavivese. Lo strumento ap­
provato è inadeguato alle attuali esigenze
della città e le forze politiche, i professio­
nisti, le imprese, le associazioni ed i citta­
dini tutti presto dovranno cominciare a
confrontarsi su uno strumento moderno
ed innovativo quale il Piano Urbanistico
Generale. C’è un dato politico però che
non può essere sottratto ad una attenta
riflessione: su questo provvedimento la

maggioranza di centrodestra si è divisa e
parte di essa ha votato con la minoranza.
Certo, il PRG è uno strumento che non
può avere colore politico. Ma una mag­
gioranza che in Consiglio Comunale, su
uno degli argomenti più importanti della
storia amministrativa della città, diventa
minoranza credo debba far riflettere.
Non si comprende, infine, come un Sin­
daco possa astenersi su un provvedimento
storico per la città dimostrando di voler
anteporre gli interessi politici di parte a
quelli della collettività.
A poco valgono le affannose giustificazio­
ni del dott. Pistilli:la città si è resa conto,
ancora una volta, che non può far affida­
mento su questo Sindaco e sulla sua mag­
gioranza.
Adesso l’ultima parola sul PRG spetta
alla Regione Puglia.

Francesco Squicciarini
Segretario PD Acquaviva

PIANO REGOLATORE GENERALE

Sono solito leggere i quotidiani. Ultima­
mente,  una notizia che mi ha colpito
molto è stata la lettura di un decreto
riguardante il  limite ai prezzi dei libri
per la scuola in genere che il  vecchio
governo Prodi ha emanato.
Ancora una volta, nell’ambito della Pub­
blica Istruzione Italiana viene messo un
limite di spesa per la dotazione libraria
sia per la scuola inferiore che quella
superiore.
Il decreto andrà in vigore a partire dal
prossimo anno scolastico 2008\2009.
Il Ministro Giuseppe Fioroni, in un’in­
tervista dichiara: “Si tratta di un’innova­
zione che viene incontro a circa 2 milioni
e 600 mila ragazzi, e che consentirà alle
famiglie di poter contenere, almeno in
parte, le spese  per l’istruzione dei propri

figli. Dopo il monitoraggio effettuato
quest’ anno - continua il Ministro - il 40
per cento delle classi delle scuole dovrà
abbassare l’importo complessivo della
spesa per i libri”. Riferito al superiore si
va infatti da un massimo di 370 euro per
il terzo anno della superiore ai 120\140
euro per il quinto anno sempre riferito
alla scuola superiore.
Secondo un’indagine, infatti, la spesa
dei libri nell’ anno s. 2007-2008 ha su­
perato il tetto appena introdotto sempre
riferito alle classi delle superiori. Quindi
“il diritto di ricevere un’istruzione non
deve diventare un lusso per pochi” ha
concluso il Ministro “la Scuola Italiana
farà tutta la sua parte per dimostrare che
è possibile conciliare la qualità dell’in­
segnamento con costi sostenibili per le

famiglie”. Chiaramente sono subito scat­
tate le contestazioni. Da una parte i ge­
nitori che approvano queste strategie e
dall’altra gli editori che protestano per
gli introiti dimezzati. Le case editrici
accusano il Ministro di aver deciso da
solo senza interpellare nessuno. “Ciò
che ci sconcerta” ha commentato il Pre­
sidente degli editori Federico Motta “è
il metodo utilizzato: questo decreto do­
veva essere la risultanza di un percorso
comune” e che accontentasse un po’ tutti.
La risultanza di  questo discorso è: “O
gli editori calano i prezzi dei libri scola­
stici o per i professori sarà difficile fare
la scelta dei testi”. I preferiti saranno i
meno costosi.

Grazia Maria Milano
1^ C Scuola "A. Lucarelli"

UN LIMITE AI PREZZI DEI LIBRI DELLA SCUOLA

Servizio trasporto da casa tua al Nuovo Ospedale “Miulli” e viceversa

Servizio trasporto da casa tua per qualsiasi destinazione

Servizio trasporto da e per Aeroporto
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Ci racconti qualcosa sul seminario?
Il seminario che ora sto frequentando è
una comunità di 190 persone, a cui vanno
aggiunti gli animatori e i padri spirituali.
In seminario la vita inizia alle 6.30 e in
questi quattro anni non c’è stata una sola
ora, anche di notte, in cui mi sono annoiato
o non avessi che fare. La cosa che mi piace
di questo seminario è la possibilità di fare
un sacco di esperienze. Quest’anno ho
dedicato molto tempo al servizio al carcere
a Trani e alla mensa Caritas a Molfetta.
Per non parlare poi di incontri e conve­
gni…è stupendo, impegnativo ma bello!
Se dovessi paragonare il tuo percorso
spirituale ad un racconto della Bibbia, a
che personaggio ti accosteresti?
Durante la veglia di preghiera fatta in
parrocchia, in preparazione alla mia am­
missione agli ordini, ho spiegato bene il
mio brano di riferimento. È quello di Pie­
tro. In particolare quando chiede al Signore
che appare camminando sulle acque: “Se
sei tu comanda che io venga a te cammi­
nando sulle acque!” e Gesù: “Vieni!”.
Pietro iniziò a camminare sulle acque…
Credo che la fede perennemente “sporcata
di terra” ma tanto umile da gridare sempre
verso il cielo, come Pietro, caratterizzi
anche me! È un po’ il brano che mi ac­

compagna.
Non ti senti anacronistico per aver fatto
una scelta del genere?
Se anacronistico vuol dire restare indietro
rispetto ad una società che ti impone il
tutto e subito, che ti fa spendere senza
motivo, che ti illude con abiti e capiglia­
ture…allora il mio anacronismo me lo
tengo ben stretto! Credo invece di essere
molto anticonformista, molto giovanile!
Oggi i giovani sono tutti alla ricerca di
esperienze vere e forti! E se fiutano l’amore
vero ci giocano la vita subito, senza misura.
Tante “pazzie” di amore che oggi i giovani
fanno ne sono la conferma. E in questo
vorrei continuare ad essere in prima linea,
ma con la responsabilità di chi ha iniziato
a scoprire l’inestimabile valore per la vita!
Cosa fai nel tuo tempo libero?
Non credo di avere tempo libero! “Perdo”
il mio tempo con la gente, faccio qualche
servizio che credo possa essere utile, leggo
qualcosa che forse potrà essermi utile se
divento sacerdote. “Passo” il tempo in
cappella col mio Signore. Nessuna ora è
libera, tutte dedicate a trovare il modo
migliore per far fruttificare i suoi doni!
Hai mai avuto una ragazza?
Una fidanzata vera e propria no. Ma non
è un dispiacere per me. Una volta un ra­

gazzo mi ha detto che quando si è sposato
il regalo più bello è stato quello della sua
ragazza che gli disse:”non mi sono mai
lasciata toccare e guardare da nessuno
così. Anche se non ti conoscevo ho voluto
conservare segretamente le cose più belle
e intime per il ragazzo della mia vita, ora
so che sei tu!”. Vorrei fare anch’io con
Dio, e credo che sia bellissimo!
Qual è il tuo cantante preferito? E il tuo
piatto preferito?
Musica e cibo, le mie preferite!:-) Since­
ramente dipende dai momenti. Girovago
da Ligabue ai Queen, ai Dire Straits, ai
Garbage, a Eric Clepton, ai Gen, i canti
del RnS… Mentre i piatti preferiti sono
quelli preparati con amore da mamma ogni
volta che torno a casa. E in particolare la
torta con pan di spagna al cacao, doppio
ripieno di nutella e glassa spessa al cioc­
colato che mangio solo al mio compleanno,
ogni anno!
Un sogno nel cassetto…
Che la gente guardandomi e conoscendomi
possa incontrare Cristo. Sogno davvero di
diventare un prete vero, secondo la volontà
di Dio. Spero che ogni persona che mi
incontrerà possa tornare a casa più serena,
con più speranza, più vicina a Cristo!

Di seguito pubblichiamo la 2^ parte dell’intervista al seminarista Vincenzo Saracino realizzata dall’Associazione
Laicale Sacro Cuore. La prima parte è stata pubblicata nel n.32 del nostro settimanale.

Concluso, di fatto, un altro anno scola­
stico  alla Scuola secondaria di Primo
Grado  "Giovanni XXIII" di Acquaviva
delle Fonti con una  cerimonia entusia­
smante e significativa.  Martedì  pome­
riggio 3 giugno u.s.,  tutta la comunità
della " Giovanni XXIII" si è data appun­
tamento presso il locale campo sportivo
per vivere insieme e in allegria il mo­
mento conclusivo di un percorso didatti­
co-educativo dalle mille soddisfazioni.
Alla presenza anche di genitori e autorità,
i ragazzi si sono cimentati in gare sportive
e attività di grande interesse e hanno
dimostrato realmente che la Scuola è, e
può essere, un luogo di aggregazione
finalizzato alla crescita  integrale di tutti

e di ciascuno, mediante l’ausilio della
mente e del corpo allenati e motivati.
Nessuno ha voluto sottrarsi ad una sem­
plice prova di educazione fisica; tutti
hanno riconosciuto, a risultati conseguiti,
la specificità delle doti individuali che
rendono diverse ma essenziali tutte le
persone. A conclusione, il Dirigente Sco­

lastico Stefano Pietroforte  ha tracciato
un breve excursus dell’anno scolastico
che esauriva i suoi effetti e che ha visto
emergere valori civili e scolastici ricono­
sciuti anche in ambito nazionale: meda­
glia del Presidente della Repubblica e
primo premio assoluto per il Concorso
nazionale "Primi in sicurezza" bandito a
Bergamo, ufficializzazione e consacra­
zione di un Sindaco dei Ragazzi di Ac­
quaviva delle Fonti, menzioni speciali
per le produzioni artistiche e di grafica
realizzate dagli alunni, posizionamento
ai primi posti  nel concorso "Biblio …in
rete" e tanto altro. Nel saluto finale è
emerso un impegno collettivo: ancora di
più l’anno venturo.

ANCORA DI PIU' L'ANNO VENTURO

Scuola Media "Giovanni XXIII"

Via Berlinguer, 20
 Tel. 3392359646

Acquaviva delle Fonti (Ba)

Via Modugno, 30
Tel. 3333921836

Santeramo in Colle (Ba)diretto da Paola Ronchi esaminatrice RAD
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Ci voleva la crisi energetica, accompa­
gnata da difficoltà economiche, finanzia­
rie ed ambientali, per riscoprire il piacere
di servirsi della bicicletta non solo per il
tempo libero, ma anche come mezzo di
locomozione per recarsi al lavoro. Nelle
grandi città, come pure nelle piccole,
infatti,  italiane e di tutto il mondo occi­
dentale, molti lavoratori, dirigenti, impie­
gati, studenti e professionisti, emuli dei
loro colleghi cinesi e giapponesi, da un
pò di tempo si sono convertiti all’uso
della bicicletta per spostamenti all’interno
della città. Anche il Comune di Bari si è
adeguato a questo nuovo modo di vivere,
mettendo a disposizione dei cittadini, con
l’operazione “Bike sharing”, biciclette
per facilitare la mobilità cittadina. Inoltre,
più recentemente, sfruttando la
disponibilità di 200mila Euro, erogati
dalla Provincia, il Comune ha disposto,
per ogni cittadino barese che acquista
una nuova bicicletta, un bonus di 50 o
100 Euro, secondo l’entità dell’importo

investito. Tutto questo perché non è più
possibile continuare a servirsi indiscrimi­
natamente di auto e motocicli. E non solo
per problemi ecologici e di difesa am­
bientale, ma anche per l’attuale costo
della benzina schizzato a livelli insoste­
nibili per i magri bilanci familiari.
La nostra vita quotidiana è peggiorata e
le città sono diventate camere a gas per
gli scarichi inquinanti delle macchine.
Le auto hanno occupato gran parte dello
spazio che, invece, dovrebbe essere riser­
vato ad una convivenza piacevole di tutti.
Non a caso, recentemente è comparso
nelle librerie un interessante saggio: “E­
logio della bicicletta” di Ivan Illich, tra­
dotto in Italiano da E. Capriolo e pubbli­
cato dall’Editore Bollati Boringhieri. E’
una vera apologia della bicicletta: della
sua bellezza, della sua alternativa ener­
getica alla crescente carenza di energia
e al soffocante inquinamento. Illich nota
che “ la bicicletta ed il veicolo a motore
sono stati inventati dalla stessa genera­

zione, ma sono i simboli di due opposti
modi di usare il progresso moderno”.
Secondo Illich, la bicicletta è il mezzo
ideale di trasporto di terra per tragitti
limitati; è il più economico, il più ecolo­
gico, il più efficiente energeticamente, il
più salutare, il più silenzioso, il meno
ingombrante, capace con la sua meccani­
ca fatta di ruote e rondelle, di cambi e
bielle di moltiplicare la spinta umana. E’
una soluzione funzionale perché ha la
velocità giusta per il traffico cittadino,
riesce a districarsi bene tra altri mezzi di
locomozione, non ha problemi di par­
cheggio (si possono parcheggiare 18 bi­
ciclette al posto di  1 auto).
Perchè, dunque, non accordare anche noi
fiducia a questa  meravigliosa macchina,
già sperimentata e collaudata in oltre un
secolo di utilizzazione al servizio dell’uo­
mo ed oggi rivalutata per il contributo
esistenziale che può arrecare alla nostra
vita quotidiana?

Vito Radogna

ELOGIO DELLA BICICLETTA

Nell’ambito del Progetto PON che ha
coinvolto, in quest’anno scolastico, le
classi V A, B e C del Plesso Aldo Moro
del 2° Circolo Didattico di Acquaviva, gli
alunni hanno avuto la possibilità di
compiere dei percorsi laboratoriali, con
l’aiuto delle insegnanti e di  esperti esterni,
in cui hanno preso consapevolezza della
carica espressiva dei diversi linguaggi
che oggi, più che in passato,  vengono
utilizzati per comunicare, per raccontare,
per esprimere idee ed emozioni.
Venerdì 6 giugno 2008, a conclusione delle
attività è stata realizzata una performance
che ha portato in scena tutti i lavori che i
ragazzi hanno realizzato, individualmente

o in gruppo, lasciandosi guidare dalla
propria creatività e dalle problematiche
affrontate. Elementi di scena,  immagini
proiettate, testi poetici, pagine di diario,
canto rap, esecuzioni musicali dal vivo,
movimenti coreografici sono  stati
interamente realizzati da 60 ragazzi delle
classi. Creando e regalando delle
SUGGESTIONI,  con l ’a iuto  di
METAFORE, i ragazzi hanno raccontato
il viaggio compiuto: un viaggio nel nostro
mondo, nella nostra società, nella nostra
realtà, scoprendo i numerosi problemi che
ci sono, che  catturano, che  intrappolano
e  rendono la vita difficile, piena di paure,
di ansie  e di preoccupazioni.

Subito dopo, però, i ragazzi hanno fatto
anche un viaggio fantastico… nel  futuro,
immaginando il mondo in cui a chiunque
piacerebbe vivere, dove  a ciascuno sia
garantita una vita serena, in pace, in
armonia, vedendo rispettati i diritti di
tutti… ovunque. Per i ragazzi non è stato
difficile  grazie alla  fantasia, che a loro
di certo non manca; grazie alla semplicità
con cui si lasciano coinvolgere nelle
diverse situazioni  e grazie anche  alla
serietà con cui affrontano problematiche
apparentemente “più grandi di loro”.

OLTRE L'ORIZZONTE
Il futuro che vorrei

Le insegnanti
Maria Antonietta Campanale,

Tina Campanella, Ines Di Corrado,
 Angela Giorgio, Maria Laforenza

Prenotazioni Polli
Servizi a Domicilio

Servizio Buffet
Estramurale Pozzo Zuccaro, 58

70021 Acquaviva delle Fonti (BA)

Telefono: 080 7 6 1 5 7 9

Pizzeria Rosticceria
La MuragliaAUTOCARROZZERIACA R O N E

Via per Sannicandro Km 0,200

70021 Acquaviva delle Fonti (BA)

Tel./Fax: 080 757879 - cell.: 339 7862772 - 333 3805938

L e  n o t i z i e  e  l e  i m m a g i n i
 d e l l a  t u a  C i t t à  s u l  s i t o

w w w . t e l e m a j g . c o m
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Carissimi fedeli,
con questo semplice motto, voglio rivol­
germi a quanti nella nostra Città, e parti­
colarmente a tutti i parrocchiani, sono
sensibili alla valorizzazione della propria
storia, al fine di riscoprire e proteggere
il simbolo stesso della cultura, non solo
religiosa, ma anche civica di Acquaviva,
che è appunto la Chiesa di Santa Lucia,
con la sacrestia, gli uffici, il salone e le
aule di catechismo. Ogni ambiente deco­
roso e ordinato è l’immagine di presen­
tazione di una Comunità cristiana e tale

rimane anche quando cambia il Parroco.
Per questo abbiamo programmato ed
iniziato una serie di lavori, quali: il rifa­
cimento del tetto della chiesa, a causa
dell’infiltrazione dell’acqua, la pittura­
zione della stessa, l’impianto fonico, la
riparazione della sacrestia, degli uffici,
del salone, delle aule di catechismo.
È indispensabile il contributo offerto dai
fedeli. La sottoscrizione è già aperta con
l’erogazione di € 5.000,00 da parte del
nostro Vescovo Mario. La nostra Chiesa
Parrocchiale si è arricchita ed abbellita

del solenne Crocifisso sull’altare, dell’ar­
tistica Via Crucis, del rinnovo dei banchi,
dono del nostro Vescovo. Riparare una
chiesa significa averne cura, proteggerla
e farne conoscere il valore, impedire che
sia dimenticata e abbandonata al degrado:
significa porre la propria firma nel ricordo
imperituro: dono fatto nel 45°anno della
sua fondazione.
Certo della collaborazione di molti, chie­
do già da ora la benedizione del Signore
su quanti vorranno aderire.

Mons. Felice Posa
Parroco Chiesa Santa Lucia

RIPARA LA TUA CHIESA

Fino ad alcuni decenni or sono, se qual­
cuno generava scene di confusione, di
disordine e di violenza, i presenti escla­
mavano: è arrivate Peppe De Furia, è
arrivate Peppe De Furia.
Perché tale esclamazione?
Tra la fine del settecento ed i primi decenni
del secolo successivo nel mezzogiorno
d’Italia si alternarono diversi governi:
caduta nel 1799 la Repubblica Partenopea,
andati via i francesi, nel Regno di Napoli
tornarono i Borboni; dopo pochi anni
tornarono i francesi e Ferdinando IV, an­
cora una volta, fu costretto a riparare in
Sicilia; trascorsi circa dieci anni, sconfitto
Gioacchino Murat, fu nuovamente restau­
rata la monarchia borbonica.
Ed accadeva, tra l’altro, che quando i vari
governi procedevano al reclutamento mi­
litare, alcuni giovani, renitenti di leva o
disertori, si rifugiavano nelle foreste; e
avveniva anche che questi giovani, asso­
ciatisi a delinquenti comuni ed evasi dalle
galere, costituivano comitive di rapinatori;
talune di queste comitive, particolarmente
numerose ed armate, costituivano quelle
che furono chiamate masnade brigante­
sche.

Ebbene Giuseppe De Furia fu comandante
di una di queste masnade.
Nato a Panni, piccola borgata situata ai
confini occidentali della provincia di Fog­
gia, renitente di leva al tempo del governo
francese di Gioacchino Murat, fu a capo
di una banda di circa trenta delinquenti;
per il suo coraggio, per le sue azioni de­
littuose, divenne uno dei più rinomati
malfattori.
Sanguinario e brutale, per circa dieci anni
funestò le campagne della Puglia setten­
trionale; assaliva specialmente i procacci,
che portavano a Napoli i proventi delle
regie esattorie e riuscì ad impossessarsi
di parecchie decine di migliaia di ducati.
Giustificava la sua azione affermando di
combattere lo straniero invasore, per fa­
vorire il ritorno a Napoli del Re. E trascen­
deva ad ogni forma di scelleratezze.
Di fronte a quello che veniva definito un
vero flagello, il governo impose sulle testa
del De Furia una taglia di mille ducati,
come ricompensa a chi l’avesse consegna­
to vivo o morto. Ma il fuorbandito, anche
perché assecondato dalla fortuna, riuscì a
sfuggire alle insidie ed agli scontri armati
e continuò nella delittuosa attività fino al

1815, allorquando, sconfitto Gioacchino
Murat, il Re Ferdinando tornò a Napoli e
fu restaurata la borbonica monarchia.
Tornato il Re, Giuseppe De Furia pensò
bene di recarsi a Napoli; ricevuto dal
sovrano, espose le sue benemerenze per
aver combattuto lo straniero usurpatore;
chiese protezione ed amnistia. Gli fu ri­
sposto di tornarsene al paese, ove gli
sarebbero stati comunicati gli opportuni
provvedimenti.
Ed infatti fu fornito di salvacondotto, col
quale si doveva presentare alla commis­
sione regia, costituita per le dovute discri­
minazioni e per le eventuali concessioni
di amnistia.
E la commissione competente, presa in
considerazione la richiesta del De Furia,
constatato che prima dell’invasione fran­
cese non aveva commesso reati o delitti,
non solo gli concesse la amnistia, ma
dispose che con i suoi gregari doveva
formare una squadra di fucilieri, con il
compito di combattere i ladri e i delin­
quenti in quelle zone, in cui sarebbe stato
assegnato. Ad ogni componente della ban­
da veniva assegnato uno stipendio mensile
adeguato al grado rivestito.

IL BANDITO GIUSEPPE DE FURIA di Giuseppe Cassano

La seconda parte nel prossimo numero

P e r  l a  t u a  P u b b l i c i t à

Pun to  Comun icaz ione  S . r. l .
Te l e fono  3  3  1  7  3  2  5  6  0  1

S u  q u e s t o  S e t t i m a n a l e

P r o m u o v i  l a  t u a  a t t i v i t à
c o n  s o l i  2 5  E u r o
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Con una sentenza del TAR dello scorso
4 Giugno 2008, un nuovo tassello si
aggiunge alla “diatriba” tra Comune di
Acquaviva delle Fonti e la Società Efim
di Morgese Pietro & Figli Srl, avente
come oggetto di scontro il provvedimento
di sospensione di concessione edilizia
precedentemente rilasciata dal Comune
di Acquaviva delle Fonti alla Società
Efim, proprietaria dal 2005 del suolo sito
in p.zza Garibaldi ad Acquaviva delle
Fonti. Nello specifico il provvedimento
impugnato dinanzi al TAR dalla Società
Efim è l’ordinanza n. 3670 datata 25
febbraio 2008 a firma del Dirigente della
Ripartizione Tecnica – Sportello Unico
per l’edilizia del Comune di Acquaviva.
Con questo provvedimento è stata tem­
poraneamente sospesa la validità del
permesso di costruire, rilasciato prece­
dentemente dal Comune alla Società
Efim, “per  la edificazione di un fabbri­
cato per civile abitazione … al fine di
assumere delle definitive determinazioni
in ordine alla effettiva e legittima desti­
nazione urbanist ica del l’area”.
Tale provvedimento è giunto in seguito
ad una serie di denunce giunte all’Am­
ministrazione Comunale di Acquaviva
ed alla Regione Puglia, secondo le quali
il comune di Acquaviva non sarebbe stato
autorizzato a rilasciare la concessione
edilizia alla Società Efim, poiché tale
permesso di costruire sarebbe stato in
contrasto con una variante di tipo urba­
nistico per la realizzazione ad hoc di un
campo di pallavolo (specificatamente sul
suolo sito in p.zza Garibaldi) e di quattro
campi di calcio in altre zone del territorio
acquavivese, estesa quindi anche all’area
di proprietà della Società Efim, in virtù
di una delibera del Consiglio Comunale
di Acquaviva delle Fonti del 1979. In
altre parole secondo i denuncianti il Co­
mune non sarebbe stato autorizzato a

rilasciare la concessione edilizia in quanto
in virtù della Delibera del 1979 quel
terreno, sito in p.zza Garibaldi e di
proprietà della Società Efim dal 2005,
sarebbe stato destinato alla realizzazione
di un campo di pallavolo.

La Regione stessa è intervenuta chiarendo
che la variante in questione sarebbe stata
approvata con delibera di Giunta Regio­
nale n. 7096 del 19 Novembre 1979 ed
invitando peraltro l’Amministrazione
Comunale “ad operare valutazioni in
esito a quanto oggetto di esposto… ed
ad adottare i conseguenti provvedimenti”.
E così l’Ufficio Tecnico del Comune di
Acquaviva ha ritenuto opportuno sospen­
dere temporaneamente la concessione
edilizia nei confronti della Società Efim.
Della famosa “questione di p.za Garibal­
di” si è parlato anche in occasione dello
scorso Consiglio Comunale, e recente­
mente ne ha parlato anche il consigliere
comunale ing. Claudio Giorgio durante
un’intervista rilasciata all’emittente tele­
visiva locale TeleMajg. “Su questo suolo
fu sollevato un polverone in riferimento
ad una variante di tipo urbanistico per la
realizzazione ad hoc di un campo di
pallavolo specificatamente in quella zona
– piazza Garibaldi – ed altri campi in
altre zone del territorio di Acquaviva”,
ha dichiarato Giorgio, sottolineando come

nessuno in realtà fosse a conoscenza di
questa variante “per vent’anni non ho
mai saputo che esistesse questa variante,
probabilmente sbagliando, dissi anche
che la sospensiva era assolutamente in­
giustificata e che comunque era evidente
che la proprietà avrebbe fatto ricorso
all’azione legale dinanzi al TAR per far
valere i propri diritti”.
Difatti la società Efim ha presentato ri­
corso, impugnando il provvedimento di
sospensione temporanea e chiedendo al
TAR di esprimersi in merito alla questio­
ne. Il TAR Puglia ha ritenuto valide le
tesi della società ricorrente, giudicando
improprio il provvedimento della sospen­
sione della concessione edilizia, argo­
mentando invece come una variante ur­
banistica (che il TAR ha definito “di
scopo” cioè finalizzata alla realizzazione
della particolare opera pubblica) risalente
al 1979 non ha ragione di esistere oggi,
dal momento che è stata superata (da una
variante sopravvenuta nel 1980; a pre­
scindere da ciò le varianti hanno valenza
di tre anni), ed essendo venuti meno i
termini per effettuarne l’esproprio, viene
ripristinata l’originaria destinazione ur­
banistica dell’area, ossia il terreno in
questione torna ad essere quello che era
prima cioè terreno residenziale edificabi­
le. Così come si legge nella sentenza del
4 Giugno 2008 “il Tribunale Amministra­
tivo Regionale per la Puglia-Bari, Sez.
III, accoglie il ricorso in epigrafe e, per
l’effetto, annulla il provvedimento di
sospensione gravato, con condanna del­
l’Amministrazione resistente alla rifusio­
ne in favore della società ricorrente delle
spese di giudizio liquidate in € 2000,00,
oltre I.V.A., C.A.P. e contributo unificato.
Ordina che la presente sentenza sia ese­
guita dall’autorità amministrativa”.

Roberta Genghi

"QUESTIONE PIAZZA GARIBALDI": il Comune condannato dal TAR

Amministrazioni
Condominiali

Via G. Festa, 3 - Acquaviva
Telefoni: 080 769317

334 3190866

TELEMAJG CH 67 U.H.F. ACQUAVIVA delle FONTI

Associazione a tutela e
difesa dei consumatori

Ospedale Miulli
lunedì e giovedì

dalle ore 10 alle ore 14
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Come di consuetudine, anche quest'anno
l'arrivo dell'estate, porta un ridimensiona­
mento di titoli in uscita nelle nostre sale
cinematografiche. Pochi titoli di qualità
ma con qualche eccezione. Dopo gli ultimi
grandi colpi sferrati dalle major, si prova
ad allungare la stagione con qualche pos­
sibile asso nella manica. Proverà a far
dimenticare il gran caldo, l'ennesimo per­
sonaggio tratto da un fumetto, Hulk, pre­
visto per il 18 Giugno.
Il cinema italiano risponde con il cineco­
comero targato Medusa dal titolo Un'estate
al mare con un cast tutto da ridere, Lino
Banfi, Ezio Greggio, Biagio Izzo, Enzo
Salvi, Massimo Ceccherini, Anna Falchi
e Gigi Proietti diretti da Carlo Vanzina.
Il mese di luglio risponde con l'atteso
action movie Wanted, interpretato da An­
gelina Jolie e Morgan Freeman nei panni

di due killer, impegnati ad insegnare la
loro arte, al giovane figlio di un loro caro
amico. L'adrenalina scorrerà  a fiumi.
Gradito ritorno, quello del diavolo buono,
nel secondo capitolo di Hellboy che
proverà con l'aiuto di una squadra di per­
sonaggi bizzarri a sconfiggere il Principe
e le creature dei boschi, per salvare dalla
scomparsa l'intera umanità.
Il caldissimo mese di luglio si chiude con
una nuova avventura dell'uomo pipistrello
impersonato da Christian Bale  che utilizza
tutta la sua rabbia ed il suo rancore per
cercare di ripulire Gotham City, dalla
malavita da cui é infestata.
Dopo qualche film mediocre che avrà il
compito di far passare in maniera indolore
il periodo più tragico per i cinema, il 20
Agosto si riparte con Le cronache di Nar­
nia: Il principe Caspian che promette di

non far rimpiangere il suo predecessore.
Ma il film forse più atteso dell'estate è
sicuramente Kung Fu Panda il cartoon
nato per piacere a grandi e piccoli, già
campione di incassi negli Stati Uniti. Po­
trebbe rivelarsi la sorpresa dell'estate 2008.
L'arrivo de La mummia - La tomba
dell'imperatore dragone è prevista per il
26 settembre, quando ormai il grande caldo
dovrebbe avviarsi al tramonto.
Il terzo episodio oltre a farci ritrovare gli
eroi dei precedenti capitoli si arricchisce
della presenza della star asiatica Jet Li.
Gli effetti speciali sono garantiti. Al mo­
mento rimangono fermi ai box, War, film
d'azione con l'inedita coppia formata da
Jet Li e Jasom Sthatam schierati uno contro
l'altro e  88 Minutes, il nuovo e attesissimo
thriller con Al Pacino.

Claudio Maiulli

Si è intitolato “Sole, golf, solidarietà e
cultura a Sibari” il convegno condotto
dall’on. Pres. Irene Pivetti e tenutosi a
Sibari Marina lo scorso 3 giugno, in
occasione dell’apertura di un villaggio
turistico il cui titolare ing. Sauve riserva
al turismo sociale.
Parlare di turismo sociale in una terra,
come quella della Calabria, in cui molti
sono ancora gli scogli insormontabili,

può sembrare fuori onda. Ma l’esperienza
che l’ing. Sauve porta avanti da cinque
anni è la dimostrazione del contrario.
Special Olympics onlus con i suoi atleti
è una delle associazioni che beneficiano
dell’ospitalità gratuita all’inizio di ogni
estate insieme ad altri gruppi che svol­
gono attività di solidarietà sociale in tutta
Italia ma anche all’estero.
Il convegno è stato solo uno degli appun­
tamenti importanti della settimana dal
31 maggio al 7 giugno, giorni  del family
campus condotto dall’area famiglie di
Special Olympics:
Sole: è l’elemento naturale che ha ac­
compagnato diversamente abili, famiglie
e volontari al mare, in piscina e nei mo­
menti di relax;
Sport: calcio, beach volley e soprattutto
golf, gli sport praticati anticipati dalla
accensione della fiaccola olimpica nel

suggestivo scenario degli scavi archeo­
logici della sibarite;
Cultura: itinerari nuovi che hanno portato
il gruppo dalla fabbrica della liquirizia
agli storici paesini della provincia di
Cosenza;
Solidarietà e integrazione: nel villaggio
ospitante oltre ai diversamente abili sono
stati presenti sessanta ragazzi liceali di
Roma e Cassano all’Ionio che hanno
condiviso ogni momento della giornata
con le persone diversabili  senza barriera
alcuna e con tanta voglia di imparare
reciprocamente.
All’appuntamento annuale con il family
campus vi è stata una rappresentativa
pugliese con due famiglie e i loro ragazzi
speciali delle Associazioni polisportive
Olimpihà di Acquaviva e Altamura.

Ketti Lorusso

LA CALDA ESTATE CINEMATOGRAFICA
molti i grandi film in arrivo

SOLE, SPORT, SOLIDARIETA' A ... SIBARI
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LO SFOGO DEL CITTADINO

Tel./Fax 080.761540      e-mail: lecodi@libero.it

Via San Giovanni Decollato, 5

70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)

C O N  L A  T UA  D I C H I A R A Z I O N E  D E I  R E D D I T I

P E N S A  A L L A  S O L I DA R I E TA ’ …  E ’ G R AT I S

sostegno del volontariato e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale
Tale dicitura la trovi sui modelli:

CUD 2007 per chi non è tenuto alla dichiarazione
 730 per chi dichiara attraverso il CAF o il proprio sostituto d’imposta

 Unico per chi dichiara direttamente o tramite fiscalista di fiducia
        Basta firmare e scrivere nell'apposito spazio  il seguente codice

06029640726
ed il tuo 5 per mille  andrà alla Società Cooperativa Sociale  STELLA  di Acquaviva

La tua scelta non comporta nessuna spesa ed è indipendente dalla destinazione dell'8 per mille
Così ci aiuterai a sostenere la cooperativa e soprattutto le nostre attività.

PASSA PAROLA ...PASSA PAROLA

Gentili signori,
sabato scorso mentre ero a Gioia del Colle, la mia attenzione veniva catturata da un volantino comunale appeso in una attività
commerciale. Il sindaco di Gioia comunicava il prezzario delle multe e contravvenzioni. Tutte le infrazioni stradali e le inciviltà
avevano  un costo ben elencato: guida senza casco, uso del cellulare alla guida, non rispetto dei segnali stradali e udite udite
... multa anche ai padroni di cani che non muniti di paletta e busta fanno defecare le loro bestiole sui marciapiedi.
Bene, come al solito la nostra città deve guardare al di là delle proprie mura di cinta per scorgere un pò di civiltà.
Basta recarsi in via Colamonico, zona mercato, per constatare il degrado più assoluto di questa città. Panchine divelte, rotte,
aiuole fatiscenti, verde pubblico in degrado, ma ancor più nauseante, sono le feci dei tanti cani che giacciono ovunque. La
sera, in special modo, tanti padroncini portano i loro amati animali a defecare in tutta tranquillità su via Colamonico.
Un bagno a cielo aperto. Mi chiedo se ad Acquaviva ci sia un minimo di controllo da parte degli Organi competenti!!.
L'Amministrazione Comunale che fa? Dove sono i controlli della Polizia Municipale? Basterebbe poco per far rispettare le
regole, vedete Gioia! Vi saluto cordialmente.

Spett.le Direzione de L’ECO,
abbiamo più volte segnalato che tra le ore 8.00 e le ore 8.45, nonché all’ora di uscita nei pressi della scuola elementare De
Amicis e della scuola media Giovanni XXIII si crea un pericoloso ingorgo causato dal traffico automobilistico, dalle macchine
in sosta per far scendere ed accompagnare i ragazzi fin sull’androne delle scuole, dall’attraversamento dei pedoni.
Eppure in quella zona, malgrado le nostre segnalazioni all’Assessore non si è mai visto un vigile, mentre sul lato p.zza Di
Vagno - Via Roma ve ne sono ben due negli orari sopra citati.
All’incrocio fra via Iacovelli e via Alessandro Volta nel periodo scolastico, al mattino, ma anche nelle ore di uscita degli alunni
il caos è indescrivibile. In proposito abbiamo anche detto:
-per non impegnare il corpo dei Vigili Urbani presso le scuole, non sarebbe opportuno, già come succede in altri paesi e città,
impegnare una schiera di validi pensionati, magari incentivandoli con un gettone di presenza e/o con una assicurazione?
-in tal modo i Vigili potrebbero essere destinati a compiti più importanti (vedi regolamentazione del traffico in quell’ora di
punta, nei centri nevralgici del paese, p.zza Kennedy, incrocio via Bari-Estramurale S.Pietro, via Sammichele, ecc…)
Quindi, considerato che l’anno scolastico è terminato, sarebbe bene, per il prossimo anno, organizzare meglio questi servizi.




